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Sardegna 

: Nuovo assalto 
ì di cemento 
; sulle coste 
I DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

» • CAGLIARI II vecchio al
bergo sulla spiaggia di Carlo-

• • torte è chiu>o da anni, in atte
sa di nslrutt .nazione, ma II vi
cino ne stanno già progettan
do un altro, per diverse mi
gliaia di metri cubi di cemen
to Quelli autorizzati sulla 
costa di Bosa, invece, a S'Ab-
ba Druche e Torre Argentina 
si trovano nan solo nelle vici-

. nanzc di un vecchio albergo 
in disuso ma addirittura al 
centro di una zona classificata 

, dalla Cee come -biotopo di 
Importanza intemazionale» 
per la presenza di rare nsorse 

, naturali Epoco distante a Ca
po Marrargui. cessato il segre
to di Gladio si dà il via libera 
proprio vicino al campo di ad
destramento ad una -struttura 
ricettiva» ugualmente «miste-

» hosa» e controversa 
Pochi casi, (orse neppure i 

più clamorosi, Ira le circa 150 
domande di edihca/ione ac
colte negli ultimi mesi dalla 
giunta sarda in deroga ai vin-

- coli della legge urbanistica re
gionale Una proliferazione di 
alberghi e pensioni in rrva al 
mare, cosi mprcwisa e mas-
uccia da apparire fortemente 
sospetta II centro di iniziativa 
giuridica della Lega Ambiente 
ha cosi svolto un analisi dei 
progetti "nullaostati», con ri
sultali sconcertanti quegli al
berghi, nella maggioranza dei 
casi, hanno n realtà i requisiti 
di vere e prc prie lottizzazioni, 
che potrebbero nversare altri 
milioni di rnetn cubi di ce-

* mento sulle coste della Sarde
gna, in barba a tutte le norme 

'di tutela ambientale 
' L'offensiva dei cementifica-

tori passa proprio attraverso 
una delle norme della legge di 
tutela. «Net pone i vincoli di 
inedificabilità entro i due chi-

* iometri dal mare per due anni 
v spiega infatti l'avvocato 
Massimo Massa, del Centro di 
iniziativa giuridica della Lega 
ambiente - Il legislatore ha 

.previsto un'espressa deroga 
per gli alberghi, in considera-
rione sia dello scarso danno 
ambientale provocalo da que
ste strutture, sia della necessi
tà di non penalizzare il turi
smo. Ma, adesso, cammuffata 

jta alberghi, rischia di passare 
" ogni cosa, comprese le mega-

lottizzazioni già bocciate in 
precedenza» Sotto accusa 
assieme agli speculaton, gli 
amministratori regionali, e in 
particolare l'assessore all'ur
banistica, il democristiano 
Antonio Salta •! nullaosta -
prosegue l'avvocato Massa -
vengono nlaiciati in modo in
controllato ed arbitrano É 
uno scandalo, deve finire» 

Ma il peggio, forse, arriverà 
fra poco Alla fine dell'anno, 
infatti, scadranno i divieti di 
edificazione sulle coste, ma 
ancora non sono stali presen
tati I piani paesistici - previsti 
dalla stessa legge - che do
vrebbero sottrarre una volta 
per tutte-il territorio dell'isola 
(a cominciare da quello co
stiero) alla speculazione -In 
un anno e mezzo - accusa il 
capogruppo pds al Consilio 
regionale. Emanuele Sanna -
la giunta regionale non ha 
realizzato nulla, lasciando di 
fatto inattuale la legge urbani
stica impostila dalla prece
dente giunta di sinistra» E 
considerato l'iter necessario 
per l'approvazione dei piani, 
sarà quasi impossibile fare tut
to per la scadenza del dicem
bre "91 i pumi infatti vanno 
prima presentati e pubblicali, 
poi discussi dagli enti locali 
interessati, successivamente 
•adottati- dalla giunta regio
nale, e infine approvati dal 
Consiglio Fra contrasti e pole
miche inteme la giunta ha 
fatto sapere p ropno ieri che il 
pnmo adempimento (la pre
sentazione dei piani) avverrà 
a metà giugno «Ma quello che 
sembra mancare è propno la 
volontà politica, da parte di 
questa maggioranza, - ag
giunge Sanna - di dare attua
zione ad una. legge cosi "sco
moda" per i grossi interessi 
che colpisce» 

I segnali allarmanti non 
mancano Neil ultima seduta 
consiliare, la giunta regionale 
ha presentato ben 19 propo
ste di modifica della legge ur
banistica, che saranno votate 
la prossima settimana Anzi
ché attuare i provvedimenti di 
tutela, insom ria - accusano 
gli ambientalisti e I opposizio
ne di sinistra - si tenta di stra
volgerli e di vanificarli E più 
passa il tempo, più riprende 
forma lo spettro della -città li
neare» 70 milioni di rnetn cu
bi di cemento previsti dai pia
ni urbanistici del comuni co
stieri e «bloccati» in extremis 
dalla Regione Ma ancora per 
poco 

Dalle analisi risulta che «solo» 
T8,91% è inquinato, ma poi 
bisogna aggiungere acque «a rischio», 
porti, zone militari e parchi marini 

Gli ambientalisti: «Soddisfatti 
ma c'è ancora molto da fare 
per avere dati realmente attendibili» 
Palma nera alla provincia di Ascoli 

Mare proibito al 30 per cento 
fl governo presenta la mappa della balneabilità 
Quasi il 30 per cento dulie coste italiane non è 
balneabile. Di queste l'8 91% perché inquinato, il 
19°é perché a rischio e il resto per la presenza di 
porti, aeroporti, zone militari e, in minima parte, 
parchi marini. Preserrato ieri il rapporto sulla bal
neazione del ministero drlla Sanità redatto da un 
comitato presieduto dall'eurodeputato Gianfran
co Amendola che avverte controlli in vista 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA Tutti al mare se 
arriva il sole, a fare il bagio 
con il coloralo librone del mi
nistero della Sani'à sotto il 
braccio Ieri il ministro De Lo
renzo ha presentato il rapporto 
sulla balneazione in Italia Va 
meglio dell'anno scorso o va 
peggio' La risposta è dilfici e 
perche i dati presentati nel 'X) 
furono contestati dagli a-n-
bientalisti, tanto che De Loren
zo ha posto a presidente della 
commissione sulla balneazio
ne I eurodeputato Gianfram o 
Amendnla, il più noto dei pie-
tori verdi d Italia Della com
missione fa parte anche Mano 
di Carlo, della segreteria della 

Lega ambiente e la presenza 
degli ecologisti è, senz<> dub
bio una garanzia 

Ma veniamo ai dati resi noti 
dal ministro della Saniti, Il 19 
per cento delle coste Italiane 
(3800 chilometn) non e bal
neabile però di questa per
centuale solo l'3,9l%.(487chi-
Iometri) non <> frequentabile 
perché inquinalo, il restante 
10 9» (551 chilometn) non è 
balneabile per la presenza di 
porti, acreopori zone nilitan 
e parchi mai ini Togliamo 
quindi dal conto poco più di 
mille chilometn. anche se I ac
costamento tra porti rione-

mente inquinali) e parchi ma
rini (zone difese e quindi assai 
pulite) ò alquanto discutibile 

Ma a quel 19 per cento non 
balneabile, va tuttavia aggiun
to un altro tO per cento dì ac
que «a rischio» cost tuitoda un 
4 percento balneabile grazie a 
deroghe cioè ad un innalza
mene dei parametri concesse 
alle Regioni e un sei percento 
•per prudenza», cioè non bal
neabile, in mancanza di dati 
valutabili Ecco, quindi, che si 
fa strada la verità Tra »non bal
neabile» e »a rischio» si sfiora il 
30 per cento di -mare proibi
to» 

De Lorenzo ha voluto preci
sare come il rappoto di que
st'anno rappresenti una novi
tà per la prima volta l'Italia, 
unico paese della Cce. ha una 
mappa visiva della balneazio
ne delle coste dove sono npor-
tate, con diversi colon, il grado 
di Idoneità e le cause che han
no determinato la non idonei
tà Il rapporto non riporta alcu
na valutazione per l'intera Ca
labria e le province di Agngen-
to, Caltanisetta, Messina, Ra
gusa e Siracusa perchè le re 

gioni non hanno (ornilo I dati 
cartografici, cioè anche aven
do (atto i rilevamenti, non han
no poi indicato i punti in cui 
sono stati fatti 

Secondo il rapporto. Mar
che e Campania sono le Re
gioni che hanno la maggiore 
percentuale di chilometri co-
stien non balneabili per inqui
namento (rispettivamente 
28 89 % e 28 55%) mentre la 
Sardegna (0,57%), l'Abruzzo 
(1 22%),laToscana(2 54),la 
Puglia (2 70) td il Molise 
(2 8C%) hanno le minori per
centuali di chilometn non bal
neabili per inquinamento La 
•palma nera» dell inquinamen
to va alla provincia di Ascoli Pi
ceno che tocca il vertice del 
75 38 per cento delle sue co
ste -Totalmente pulite» vengo
no definite dal rapporto le ac
que delle province di Imperia, 
Lucca. Udine. Rovigo, Catania 
e Oristano 

Le analisi hanno in pratica 
messo sotto controllo 5466 
chilometn di costa e un primo 
esame segnala tra le più com
promesse le acque di Cattoli
ca, Recco Santa Marinella 

Tornila, Gaeta Anzio Cefalu e 
Mondello In altre località turi
stiche assai note solo parte 
del mare prospicente non è 
balneabile ad esempio Rapal
lo Santa Marghenta Riccione 
Rimini Cesenatico e Montalto 
di Castro I golfi più inquinali 
sono quelli di Napoli, Salerno 
e La Spezia Se non tutte le 
spiagge dei vip godono di cre
dibilità, una buona notizia arri 
va per i romani Confermando 
una tendenza dell anno passa
to le spiagge di Ostia e Fregene 
godono ottima salute cosi co
me quelle di Sabaudia e Sper-
longa 

Gianfranco Amendola av
verte «Attenzione i dati fomiti 
dalle Usi, e sui quali si basa il 
rapporto, saranno controllati , 
mentre presto ci sarà una nor
mativa che uniformerà i punti 
di rilievo» 

Il rapporto sulla balneazio
ne presentato ieri è stato giudi
cato dalla Lega ambiente >un 
vero salto di qualità rispetto 
agli anni passati» «Sono anni -
dice Ermete Realacci • che la 
Lega si batte perché i cittadini 
vengano informati in modo 

corretto e trasparente sulle 
condizioni del loro mare Go 
letta verde i controrapporti 
sulla balneazione che presen
tiamo dal 1986, le denunce dei 
sindaci che non fanno rispetta
re i divieti sono le condizioni 
che hanno convinto o indotto 
gli amministratori pubblici a 
(are il loro dovere» Ma Mano 
di Carlo aggiunge che "cono
scere i risultati i risultati dele 
analisi non basta Occorre pas 
sare dalla organizzazione dei 
dati, che è il compilo cui il rri-
nistero ha finalmente ottempe
rato ad una reale uniformazio
ne delle metodiche di prelievo 
e di analisi e delle attrezzature 
dei laboratori delle Usi per rag
giungere il risultato concreto 
che questi dati siano realmen
te attendibili» 

Una critica al modo in cui 
vengono fatte le analisi viene 
dalla deputata verde Anna Do
nati «1 dodici parameln • dice • 
sono pochi e limitati Infatti so
no esclusi gli inquinanti i pe
sticidi, I metalli pesanti (nd 
esempio piombo, cadmio, 
mercurio) che nessuno con
trolla negli ambienti marini» 

Il settimanale «Oggi»: «È nata da un'inseminazione artificiale» 

Figlia di una «mamma in affitto» 
la bimba adottata dalla Wertmuller 
Il settimanale «Oggi», in edicola questa settimana, 
svela il nome della presunta madre di Maria Zuli-
ma, la neonata figlia dello scenografo Enrico Job, 
marito della famosa regista Lina Wertmuller. La 
mamma della bimba sarebbe una signora parigi
na, una «mère porteuse», un madre in affitto, una 
di quelledonne disposte a farsi inseminare artifi-

' < | ^ f i l ia lmente . 
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Una Wertmuller con il marito Enrico Job 

m ROMA E' un giallo quello 
che ha portato in casa della 
reglsla Lina Wertmuller la 
neonata Mana Zulirna. e co
me tutti i gialli, ha le sue verità 
improvvise L'ultima, la rac-

' conta il settimanale «Oggi», in 
edicola questa settimana sa
rebbe una modesta signora 
pangina, la donna che il 17 
gennaio scorso ha dato alla 
luce la piccola Maria Zulima, 
la figlia dello scenografo Enn-
co Job. manto di Lina Wert
muller 

La rivelazione det settima
nale è piuttosto dettagliata 
Sono riusciti a raggiungere la 
donna. Hanno le sue generali
tà Yvette Bourdis. 35 anni 
Abita in un paese vicino la ca
pitale francese E' sposata, il 
marito fa il portiere in uno sta
bile, hanno tre figli 

La signora è una «mère por
teuse», una madre in affitto, 
una di quelle donne disposte 
a farsi inseminare artificial
mente Portano avanti la gravi
danza e poi donano il figlio a 
una coppia Naturalmente, 
queste «mamme in affitto», poi 
pretendono qualche ricom
pensa per il «disturbo» 

Madame Yvette è diventata 
«madre portatnee» nel 1988, 
quando fece nascere un bam
bino (poi donato a una cop
pia francese), dopo aver di
chiarato la sua disponibilità 
ad «Alma mater», un'organiz
zazione senza fini di lucro di
retta dal dottor Geller. sede a 
Marsiglia e duecento uteri da 
gestire «Alma mater», precisa 
il settimanale «Oggi», è stata 
sciolta nel 1988 dai giudici 
della Provenza che dichiara

rono la sua attività illecita e 
contraria alla morale corren
te Tuttavia, il fenomeno non 
cessò Anzi, si sviluppò un fio
ndo mercato nero. Molte 
mamme affittano il proprio 
utero convinte di svolgere una 
vera e propna missione uma
nitaria. 

Cosi Madame Yvette ha ac
cettato di farsi inseminare una 
seconda volta e ha messo al 
mondo una deliziosa bambi
na alle 13 38 del 17 gennaio 
scorso nella clinica La Renai-
sance di Marsiglia stessa ora, 
stesso giorno E nella stessa 
clinica in cui è nata Mana Zu-
lima, di cui Enrico Job è il pa
dre naturale 

E' una venta, questa propo
sta dal settimanale «Oggi», che 
dovrà essere avallata, o meno, 
da Lina Wertmuller e da suo 
manto Ma è ormai più di un 
mese che la venta non trova 
risposte precise Tutto comin
ciò con un esposto che il 13 
aprile scorso, Giorgio Pallavi
cini, torinese, presidente na
zionale dell'Anfaa (l'Associa
zione che nunisce i geniton 
adottivi e affldatan) spedi alla 
Procura della Repubblica per i 
minort di Brescia Nel minno 
dell'associazione, non una 
coppia qualsiasi, ma un papà 
e una mamma famosi lui, 58 
anni, lo scenografo Enrico 

Job Lei 62 anni, Una Wert
muller, regista di grande suc
cesso Sposati dal 1968, ma 
solo nei pnmi giorni di aprile, 
certe foto dietro una finestra, 
con un bimbo tra le braccia 

Una bimba- Mana Zulima 
Angelica Antonia Job, nata il 
17 gennaio dei 1991 «ali este
ro» Ennco Job, subito dopo 
l'esplosione del caso, cercò di 
spiegare Già si chiacchierava, 
nei salotti una certa Roma 
quella bimba poteva davvero 
essere figlia della provetta E 
nlette ora, le dichiarazioni 
dell'alloro «presunto» papà, 
coincidono abbastanza con 
la venta raccontata dal setti
manale «Oggi» 

Diceva Enrico Job- «Sono 
pronto a sottoporr™ al test del 
Dna per provare la mia pater
nità La cosa non mi va trop
po ma a questo punto, dopo 
tutto il chiasso che è slato fat
to intorno alla mia vicenda, 
non mi sembra ci sia altro da 
fare Zulima è mia figlia Cer
to, mi assomiglia solo negli 
occhi, gngi, cosi ogni volta la 
scruto per trovare altn indi
zi . » Gli chiedevano ma per
chè, ha qualche dubbio an
che lei' E lui «Beh, la madre è 
donna di mondo non credo 
d'esser stato la sua unica sto
na Per fortuna, però, le date 
coincidono» 

Catania. La prefettura applica alla «lettera» la legge sulla parità 

«Gli uomini sono discriminati» 
Bloccata una cooperativa femminile 
È stata bloccata dalla prefettura di Catania l'iscrizio
ne di una cooperativa nata per sostenere ed orienta
re le nuove iniziative imprenditoriali «al femminile» 
Alla base della non iscrizione al registro prefettizio 
c'è una motivazione incredibile lo statuto della 
cooperativa disaminerebbe gli uomini. Calabro 
(Pds): «Una decisione che stravolge la legge sulle 
pan opportunità tra uomo e donna nel lavoro». 

CATANIA «L istanza intesa ad 
ottenere l'iscrizione della coo
perativa In oggetto in questo 
registro prefettizio non può cs 
sere accolla in quanto il punto 
primo dell articolo 2 dello sta
tuto è discriminativo della pan
ia dei sessi- Con queste quat
tro nghe in freddo linguaggio 
bu'ocratico I uf'icio addetto 
alla registrazione delle coope
rative della Prefettura di Cata
nia ha rimandalo indietro, per 
ben due volte, la richiesta di 
iscrizione avanzata dalla coo
perativa «Kore», accusata di di
scriminare il sesso forte 

Ad essere penalizzati infatti 
secondo I interpretazione del
la Commissione prefettizia, 
non sarebbero state le donne. 

o gli handicappati, o un altro 
d" cosiddetti soggetti «deboli» 
previsti dalla legge sulle pan 
opportunità ma al contrario 
s irebbero stati propno gli uo
mini discriminati dal primo 
e jmma dell'articolo due dello 
statuto che stabilisce gli scopi 
sociali della cooperativa ed in 
p irticol<ire I attività di onenta-
ir enlo per nuove iniziative lm-
p enditonali purché con la 
•i artccipazione maggioritaria 
drtle donne» 

Una definizione, questa, che 
non è proprio andata giù ai 
tunzionan della Prefettura 
•Abbiamo fatto presente ai 
membn della commissione -
dice Antonella Interlandi pre
si lente della Kore - che lo sta

tuto della nostra cooperativa 
non può essere considerato di-
scnminalono. poiché ò perfet
tamente legittimo SL'IQ base 
delle disposizioni di legge e di 
un oncntamento glundico e 
culturale che riconosco una 
condizione di disparità di fatto 
nel mondo del lavoro a danno 
proprio dei soggetti più deboli 
le donne prime tra tutti Una si
tuazione che impone delle 
•azioni positive» che servano a 
colmare le differenze esistenti 
tra i van soggetti, «prvilegian-
do» solo apparentemente le 
donne allo scopo di portarle in 
una condizione di parità for
nendo cioè «pan opportunità» 
al sesso femminile rispetto a 
quello maschile Una precisa
zione che non è riuscita a 
smuovere più di tanto i funzio
nari della Prefettura catane-
se » 

La vicenda prende ic mosse 
quasi due mesi fa quando i so
ci della Kore, che è nata dall i 
niziativa di 11 giovani disoccu
pate che avevano lavorato in
sieme ad un progetto dell'Arci-
Donna di Palermo, finanziato 
con i fondi dell articolo 23 del
la legge finan/lana chiedono 
l'iscrizione al registro prefetti 
zio Un passaggio essenziale 

per poter accedere alle con
venzioni e ai finanziamenti 
pubblici Dopo un mese amva 
la prima risposta negativa Do
po la presa di posizione del 
presidente della «Kore», la pra
tica torna In commissione, ma 
viene nuovamente respinta «A 
quel punto, eravamo veramen
te esasperate - racconta Anto
nella Interlandì - siamo andate 
in Prefettura e abbiamo chie
sto spiegazioni il capo di gabi
netto e il viceprcfetlo hanno 
garantito che la questione è or
mai chiarita, impegnandosi 
personalmente a far si che gli 
ostacoli venissero superati 
Credo comunque che non 
avremmo dovuto affrontare 
tutte queste difficoltà se ci fos
simo presentate col sostegno 
della classica raccomandazio
ne del politico di turno» 

Pesante il commento di José 
Calabro responsabile femmi
nile del Pds «Il nostro giudizio 
6 dunssimo - dice I esponente 
del Pds - la presunta prima ap
plicazione della legge sulle pa
ri opportunità a Catania stra
volge la legge stessa Chiedia
mo che la Prefettura tomi sul'a 
sua decisione e isenva senza 
ulteriori ritardi, la cooperativa 
j | registro» 

L'Aquila, evitato suicidio 

Da Parigi telefona all'amica 
prima di togliersi la vita 
L'Interpol riesce a salvarla 
• i L'AQUILA Una studentes
sa parigina, Nadine Taman di 
27 anni, voleva togliersi la vita 
con i barbiturici ma pnma di 
perdere i sensi ha avuto il co
raggio di telefonare a L'Aquila 
a una sua amica greca che ha 
fatto intervenire la polizia chia
mando il 113 Quest'ultima ha 
avvertito l'Interpol che in poco 
tempo ha raggiunto l'apparta
mento e ha sfondato la porta 
di ingresso, trasportando la 
giovane in ospedale dove é 
stata salvata dal pronto inter
vento dei medici 

Il fatto, accaduto il 21 mag
gio, martedì scorso, è stato re
so noto soltanto len dal capo 
della «Mobile» aquilana, dottor 
Pasquale Cer.isoh Intorno alle 
12 di martedì una telefonata è 
giunta a due studenti greci. 
Athena Lckka, di 22 anni e dal 
suo fidanzato Coslantinos Ch-
nslidulov. di 24, a L Aquila A 
nspondere al telefono é anda
ta Athena che studia giurispru
denza a Teramo Ali inizio la 
ragazza non ha riconosciuto la 
sua amica Athena non pensa
va mai che il tono basso della 
voce dipendesse dal suo stato 
e cioè che slava per morire a 
causa dell'ingestione di molte 

pastiglie di barbiturici Quan
do si é resa conto della situa
zione ha avuto la prontezza di 
spirito di tenere al telefono il 
più a lungo possibile I amica, 
facendo chiamare il 113 dal 
suo fidanzato da un altro ap
parecchio telefonico 

L'assistente capo Alberto 
Curti e l'agente scelto Daniela 
Catana si sono recali subito in 
via Stnnella 172 nell'abitazio
ne di Athena Lckka I due poli
ziotti hanno fatto intervenire 
I Interpol che è riuscita nel giro 
di un ora a entrare nell'appar
tamento parigino di Nadine 
Taman in avenue Jcan-Moulin 
36, nel XIV arrondissement. 
nella zona est della città, e a 
salvarla La ragazza ù stata 
quindi trasportata nell ospeda
le Cochin dove, dopo una la
vanda gastrica, é stata dichia
rata fuori pencolo 

I suoi due giovani amici gre
ci hanno dichiarato successi
vamente alla polizia che alla 
base del tentativo di suicidio 
della loro amica pangina c'era 
una delusione amorosa La co
noscevano troppo bene ma 
non pensavano mai che potes
se arrivare a tanto OFV 

• & 
LETTERE 

Berlinguer 
risponde 
alle critiche 
dei media Cgil 

M Caro direttore ieri / U 
mlù ha ospitalo J I•'itera di 
alcuni iscmn e dirigi nti della 
Cgil medici nei qua i ha su
scitato «perplessità e ama
re/za» il mio articolo del 21 
maggio su lo sciopero dei 
medici che a loro parere 
«sembra sposare la posino
ne dei sindacati medici au
tonomi, nobilitandone la 
causa» Per la venta avevo 
criticato «ogni ag tazione 
che possa nuocere alla cura 
dei malati", e sottolineato 
però alcune ragion della 
protesta sopral'utto «I op
posizione alla legge De Lo
renzo su due punti e s e n t a 
li il passaggio ali assistenza 
indiretta e la trasformazione 
degli ospedali in aziende se
parate» Non e è né sposali
zio né attribuzione di titoli 
di nobiltà La lettera di icn 
cntica inoltre quelle posizio
ni dei sindacati medici auto
nomi che cercano di impe
dire traslorrnazioni rei rap
porto di lavoro nella sanila 
come I incompa! bilità fra 
servizio negli ospedali e 
cointeressenza in cas^ di CJ-
ra o laboratori pr vat onci 
sistema di convenzicni che 
regola in modo clisiorto il 
rapporto fra pubblico e pri
vato Sottoscrivo p e- amen
te 

La lettera infine chiede 
«chiarezza politica e scelta 
di interlocutori validi per il 
Pds» Gli interlocuton non 
possono soltanto essere il 15 
per cento dei medici ade
renti alle Confedcrj7ioni, 
anche se essi «hanno colle
gamenti col grande patnmo-
nio culturale del movimento 
sindacale italiano» Devono 
essere tutti i profess on'sii, 
nella sanità come il altri 
campi sulla base di scelte 
chiare e di posizioni che 
possono divenire n lutto o 
in parte converge nt Ag
giungo che ciò sarà possibi
le quanto più quel patrimo
nio culturale e sociale sarà 
speso, nei prossimi mesi, 
per opporsi a misure restnt-
tive dei servizi sanitin come 
i ticket o l'assistenza indiret
ta, o a controriforme come 
quella presentata dal gover
no in Parlamento La C gii ha 
espresso giuste critiche, ma 
non vedo da parte delle 
Confederazioni un im[>egno 
sufficiente, pan ali interesse 
che nutrono i lavoratcn per 
la tutela della salute e per il 
buon funzionamento dei 
servizi sanitari 
Giovanili Berlinguer. Roma 

«Liberazione 
dalla violenza 
che tanta gente 
deve subire» 

• • Caro direttore, ho letto 
suW'Unitù del 7 maggio la 
lettera scntta da Ennco Spe
roni di Milano, intitolata 
•Con le preferenze multiple 
il voto non è più segreto» 
Sono m tutto o qua>i d'ac
cordo con quanto senno 11 
referendum prossimo, I idei
lo per ndurre le preferenze e 
portarle a una sola qu indo 
si vota, potrebbe esse re dav
vero la liberazione dalla vio
lenza che tanta gente è co
stretta a subire nei periodi di 
campagna elettorale 

Per espenenza diretta af
fermo che il «gioco» delie 
combinazioni sulle prefe
renze esiste già da molto 
tempo Inoltre aggiungo che 
tale fenomeno é state e con
tinua a essere la migliore ar
ma per tanti politici che at
tuano una politica fatta di 
minacce e di promesse Con 
l'attuale modo di esprtmere 
le preferenze é stata dati via 
libera alla politica clientela
re (male più grosso del 
Sud) attuata in modo parti
colare da quei politici i cui 
partiti compongono 11 mag
gioranza nei van enti Tutto 
ciò per dire che a lare le mi
nacce o le promesse non è 
solo la mafia 

lo spero che a votare (in 
modo positivo) vada pn. del 
50 percento degli aventi di-
ntto per due ragioni I) sva
nirebbe il desideno cella 
mafia (e di Craxi) di /edere 
annullato il referendum 2) 
tanti altn politici sarcbt>ero 
costretti a finire di imbroglia
re tanta gente 

Enrico Fednce. 
Crotone (Catanzaro) 

Ma sì, la crisi 
è servita, 
molti l'hanno 
capita... 

• i Giro direttore e stato 
detto che la recente crisi di 
governo non e servita a nulla 
e stata condotta in maniera 
squallida Li gente non 1 ha 
capita 

Ritengo che nessuna delle 
tre cose sia vera perche era 
in gioco il controllo dell infor
mazione I drea della sinistra 
democristiana fremeva per il 
desiderio di riprendere il treno 
governativo il Psi con la sosti
tuzione di un ministro ha ot
tenuto la «.tabi1 la nel dominio 
delle informazioni 

Tutto questo 6 forse poco e 
non serve a rulla7 In uno Stato 
in cui h d ̂ mocrazia e solo vi
sione app innata tutto questo 
ó tanto e serve a tan*c cose 
Non e poi squallido i! mwdo in 
cui è stata condotta I opera
zione perché solo con lo 
squallore esia poteva riuscire 
Dell operazione infine molta 
gente ha cai "o tu"° infatti è 
stanca e chiede solo di cono
scere sino a quando il potere 
abuserà della sua pazienza 

DIno Giraci. Ban 

La vera tesi 
sostenuta 
dall'Avvocato 
dello Stato 

• • Egregie direttore, sul nu
mero dell Unità del 22 mag
gio, sotto il titolo «Legge anti
droga alla sbarra - Imputati di
ventano i giudici» mi viene at
tribuita - in quanto riportata 
tra virgolette la seguente fra
se 'La magtìUratura. per boi
cottare la nuova normativa, 
l'ha applicata con rigore non 
richiesto» 

Tale frase non é stata mai 
da me né scntta (nell'atto di 
intervento o nella memoria) 
né pronunciata nel corso del
la discussione orale né corri
sponde in alcun modo alle te
si dilensrve sostenute dinanzi 
alla Corte, tesi con le quali ho 
cercato di dimostrare che la 
legge in questione è piena
mente conforme ai pnncipi 
della Costituzione sia che la si 
interpreti in maniera più aper
ta, sia che la • i interpreti nella 
maniera più rigorista prospet
tata dal giudice a QUO 

E quindi del tutto contrano 
alla venta del fatti I avermi at
tribuito la pesante frase di cui 
sopra che, ce me ho precisato 
non corrisponde alla linea di
fensiva assunta in giudizio e 
contrasta sia con lo stile dell'I
stituto al quale mi onoro di 
appartenere (e che piena
mente condivido) sia con il 
mio personale convincimen
to 

aw. Ignazio Francesco 
Cai-airi azza. Scgretano gen 

dell Avvocatura dello Stato 

Non ha aderito 
all'Associazione 
vittime di 
ingiustizie sodali 

•*• Egregio direttore con n-
lerimento all'articolo pubbli
cato sul] Uniti del 4 maggio 
1991 (pag 9i, dal titolo «Pe-
scia, I iniziatri-a promossa da 
un uomo che ha trascorso in
nocente più d 3 anni in carce
re Le vittime della giustizia si 
associano» a lirma di Marzio 
Delfi, in nome e per conto del 
prof Lanfranco Schillaci for
mulo nchiesta di rettifica ai 
sensi dell art 8 L 8/12/1948 
n 47 «Il prof Lanfranco Scol
laci non ha aderito ali Asso
ciazione delle vittime di ingiu
stizie sociali (Avis) di cui si
no alla pubblicazione dell ar
ticolo sul quotidiano I Unità 
non conosceva lesis'enza né 
egli ha dato la propna adesio
ne circa una sua partecipazio
ne ali assemblea costituente 
della stessa Avis che si terra a 
Poscia il prossimo 25 maggio 
1991» 

aw. Lodovico Isolabella. 
Milano 

[jjjlllll!!!! l'Unità 
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